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[Articolo di Franco Cercone pubblicato in “Rivista Abruzzese”,
Anno LIX N 3. Lanciano 2006.]

di Franco Cercone.

Nel 1886 il De Nino pubblica il saggio Ovidio nella tradizione
popolare di Sulmona (Casalbordino, N. De Arcangelis Editore),
dal quale si apprende fra le altre la seguente e curiosa
leggenda  su  Ovidio  (“Viddie”):  “Dicono  che  Viddie  avesse
un’altra villa ad Orsa. Bisogna sapere che Orsa era un paese
distrutto dalle formiche”.

Si tratta come è noto di un castello medievale feudo dei
Celestini,  di  cui  si  vedono  ancora  oggi  gli  avanzi  in
tenimento di Roccacasale alle falde del Morrone (foto 1). La
leggenda è ripresa dal Pansa che scrive: “Secondo alcuni,
Ovidio possedeva un’altra villa ad Orsa, un castello poco
distante, di cui si veggono le rovine sull’erta del Morrone, a
nord-ovest della Badia. Orsa è un paese che fu distrutto dalle
formiche…” (G. Pansa, Ovidio nel Medioevo e nella tradizione
popolare, Sulmona 1924).

 I  due  studiosi  non  furono  attratti  stranamente  dalla
particolarità  della  leggenda  e  di  conseguenza  non  si
interessarono più di formiche, le quali secondo la tradizione
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avrebbero distrutto in Abruzzo molti castelli ed addirittura
interi paesi. Segnaliamo pertanto altre notizie al riguardo,
ripromettendoci  di  tornare  sull’affascinante  argomento  con
dovizie di documenti.

In un saggio dal titolo Fitoterapia e devozione mariana nel
culto pedemontano della Madonna della Tibia di Crognaleto [1],
E. D’Ambrosio scrive che la chiesa di Santa Maria della Tibia
era  situata  nei  pressi  dell’antico  abitato  di  Tibbla,
abbandonato in un periodo di tempo incerto e vago (XII-XVI
secolo!) ma “sebbene le cause non siano molto chiare, gli
abitanti (di Crognaleto) dicono che il paese fu distrutto
dalle formiche”. Secondo altre leggende, vicino all’odierno
abitato di Carpineto Sinello, nell’Alto Vastese, si vedono
ancora i resti dell’antica Carpineto che invasa e distrutta
dalle formiche fu abbandonata dagli abitanti, costretti di
conseguenza a fondare un nuovo paese.

La stessa sorte è toccata ad un piccolo insediamento non lungi
da Quadri (Chieti) ed i suoi abitanti, come mi comunica il
Prof.  Carlo  Angelucci  residente  in  quest’ultima  località,
avvertiti  in  tempo  dalle  fondamenta  delle  case  che
cominciavano  a  sgretolarsi,  fecero  appena  in  tempo  ad
abbandonare  il  centro  abitato  ed  a  salvarsi.

A Cerqueto di Fano Adriano (Teramo) si narra che in tempi non
precisati gli abitanti del paese scaraventarono da una rupe il
loro sacerdote, accusato di orribili crimini, ma dopo qualche
tempo  “milioni  di  formiche”,  quasi  per  cancellare  tale
misfatto, emersero dal sottosuolo e dopo aver distrutto i
raccolti fecero crollare tutte le case. Gli abitanti furono
costretti pertanto a ricostruire il paese nei pressi di una
chiesa situata non lungi da Cerqueto e dedicata a Sant’Egidio
Abate, festeggiato con particolare solennità dai pellegrini
provenienti da molti centri della Valle del Vomano il primo
settembre d’ogni anno.

Leggende simili sono assai diffuse in Abruzzo ed altrove,



specie nel Cilento, e meriterebbero certamente ricerche più
approfondite. Tanto più che esse probabilmente non sono sorte
per caso e devono rappresentare un riflesso del terrore assai
diffuso nei Paesi orientali, soprattutto in India, dove il
tema di immensi “eserciti di formiche” distruttrici di templi,
i cui avanzi sono stati celati per secoli da impenetrabili
foreste, fa parte ampiamente della favolistica locale.

Certo è che fin dall’antichità si è constatato che insieme
alle  api  le  formiche  sono  gli  insetti  meglio  dotati
d’intelligenza e caratterizzati da sorprendenti forme di vita
sociale  organizzata.  Costantemente  impegnate  nella  raccolta
del  cibo,  trasportato  e  conservato  nelle  “caverne”  dei
formicai, esse sono considerate a differenza delle “cicale”
ovunque e da tempo immemorabile simbolo di una proverbiale
laboriosità che persiste tuttavia accanto a quello della loro
pericolosità. Un dualismo destinato a non conciliare mai la
propria ambiguità.

[1] In AA. VV., Studi in onore di Benedetto Carderi, a cura di
A. Marino, S. Atto di Teramo, Edigrafital 1999. Sul culto
della Madonna della Tibia cfr. il nostro saggio L’uomo e le
tradizioni; in “Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga. Capolavoro della natura, capolavoro della cultura”, a
cura di E. Burri e M. Centofanti, Carsa Ediz. Pescara 2002.
L’A. afferma che “la chiesetta della Tibia conserva il nome
dell’antico abitato, Tibbla, già noto in un documento del
1130” non riportato e specificato. Il toponimo va ricollegato
invece all’attività della trebbiatura effettuata davanti al
sagrato  dell’edificio  sacro,  come  sottolinea  anche  il
Camporesi,  il  quale  ricorda  opportunamente  che  le  parole
“tibbia, tibia, o trita” indicano “la trebbiatura effettuata
generalmente coi cavalli”. Cfr. P. Camporesi, Alimentazione,
folklore, società, p. 27, Parma 1980.   



ELEZIONI EUROPEE: LE POSTE IN
GIOCO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024

PoliticaInsieme.com,  5  giugno  2024.  Nella  complessa
configurazione istituzionale dell’Unione Europea le elezioni
che  si  svolgono  tra  pochi  giorni  non  sono  certo  l’unico
elemento che deciderà la capacità dell’Unione di rispondere
adeguatamente alle grandi sfide del momento. Gli orientamenti
dei governi dei paesi membri, che sono decisi dalle elezioni
nazionali e che si riflettono sulla composizione politica del
Consiglio Europeo (dove siedono appunto i capi di governo),
sono  tuttora  di  importanza  primaria.  Non  si  deve  però
sottovalutare il peso che avranno il Parlamento Europeo e la
sua  maggioranza  nella  investitura  del  Presidente  della
Commissione e dei commissari e poi nei prossimi cinque anni
nell’attività legislativa della UE. Chi vuole un’Europa più
forte sa che il PE potrà dare un contributo importante.

Quali siano le sfide più importanti che abbiamo davanti come
Unione e come stati membri credo sia piuttosto chiaro:

1. La ricostruzione di un assetto di pace giusto e solido in
Europa dopo l’aggressione russa all’Ucraina e una più efficace
capacità di presenza in altre aree critiche del mondo (dal
Medio Oriente all’Africa, all’Asia);
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2. Una gestione risoluta ma insieme saggia delle politiche di
contrasto al cambiamento climatico;

3.  La  promozione  di  uno  sviluppo  economico  più  rapido  ma
socialmente equilibrato in un continente come il  nostro che
per tanti motivi cresce troppo lentamente.

Questo non vuol dire che non ci siano altri problemi rilevanti
ma è prima di tutto sulla capacità di rispondere a quelle tre
sfide che si misurerà il successo dell’Unione. Ed è ben chiaro
che se anche qualche irresponsabile può scherzare con slogan
come “più Italia, meno Europa”, su quei tre fronti nessun
paese europeo da solo potrà fare molto.

Se queste sono le sfide non di un domani lontano ma di un oggi
che non aspetta, che cosa si deve chiedere, anzi si deve fare
per l’Europa?

La prima cosa che ci si aspetta dalla classe politica, ma
anche dall’opinione pubblica è evidentemente quella di tenere
ben  ferma  la  barra  sulle  priorità.  E  poi  di  focalizzare
l’attenzione  sugli  strumenti  necessari  per  avanzare  sulla
rotta con uno sguardo lungo ma anche con realismo e senza
immaginare salti utopistici.

Per esempio, questo può voler dire di fare tutto quello che è
possibile  anche  con  i  trattati  vigenti  o  con  correzioni
parziali di questi senza aspettare la palingenesi di una nuova
costituzione europea. Le precedenti crisi ci hanno mostrato
che l’Unione può fare molto quando è presente una leadership
dotata di visione e con la pazienza di costruire un ampio
consenso (ne sono buoni esempi la forte azione anticiclica e
di contrasto alla crisi dei debiti sovrani svolta dalla Banca
Centrale  Europea  durante  la  crisi  finanziaria  e  il  Next
Generation EU nella crisi del COVID).

In vario modo tutte e tre le sfide citate richiedono, se non
si vogliono accrescere le divaricazioni interne tra gli stati
membri sulla base della loro diversa disponibilità di spesa e



si vogliono ottenere dei risultati significativi, che l’Unione
sia dotata di una capacità di bilancio nettamente superiore a
quella  attuale.  Una  politica  estera  senza  congrui
finanziamenti  per  la  difesa,  politiche  climatiche  senza
massicci investimenti nelle nuove tecnologie, e un rilancio
dello  sviluppo  senza  una  politica  industriale  dotata  di
cospicue risorse sarebbero sogni lontani dalla realtà.

Se  invece  si  vuole  fare  sul  serio  due  passi  sono
indispensabili:  accettare  su  basi  stabili  (e  non  solo
provvisorie come è stato con il Next Generation EU) un debito
europeo comune e accrescere le risorse proprie della UE con
nuove  entrate  fiscali  comunitarie.  Se  non  si  persegue
gradualmente  ma  decisamente  questa  strada  tutto  resta  a
livello di chiacchiere.

Naturalmente questa strada richiede la costruzione di un largo
consenso  (e  anche  una  buona  dose  di  scambi  politici).  Su
alcuni aspetti una strada, anche se non ideale ma realistica,
può  essere  inizialmente  quella  di  una  “coalizione  dei
volenterosi”  come  avvenne  in  forme  istituzionali  con  la
creazione del MES per aiutare i paesi con crisi del debito
sovrano e come sta già accadendo in maniera meno formalizzata
per  gli  aiuti  militari  all’Ucraina.  Purché  ci  sia  la
prospettiva  di  una  progressiva  incorporazione  di  queste
soluzioni nell’assetto istituzionale dell’Unione. Dai partiti
e  dai  leader  europei  ci  aspetteremmo  qualche  chiaro
pronunciamento su questi tremi almeno negli ultimi giorni di
campagna elettorale.

Maurizio Cotta

Elezioni europee: le poste in gioco – di Maurizio Cotta –
Politica Insieme
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ETTORE  TROILO  COMMEMORATO
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024

Roma, 5 giugno 2024. Si terrà oggi 5 giugno dalle ore 10:00
nella  Sala  della  Lupa  a  Montecitorio  il  convegno  “Il
socialismo riformista nella storia d’Italia: Ettore Troilo e
Giacomo  Matteotti”,  organizzato  dalla  Fondazione  Brigata
Maiella in occasione del cinquantenario della scomparsa del
fondatore e comandante dell’unica formazione della Guerra di
Liberazione la cui bandiera è decorata di medaglia d’oro al
valor militare.     

All’iniziativa  interverranno  eminenti  storici  nazionali,  i
Sindaci di alcuni dei comuni tra i più significativi per la
storia dei Maiellini, una rappresentanza di studenti degli
Istituti  Comprensivi  di  Casoli  –  Altino  –  Palombaro  e  di
Palena – Torricella Peligna, oltre ai famigliari di Ettore
Troilo. 

Matteotti fu tra gli artefici principali di quella che è stata
definita  la  “missione  impossibile”  dei  Socialisti  Unitari
nella  lotta  al  fascismo.  Frutto  di  una  crisi
extraparlamentare, ricondotta nell’alveo costituzionale dopo
l’incarico  ricevuto  dal  Re  ed  il  voto  favorevole  del
Parlamento,  il  primo  governo  Mussolini  era  un’ampia
coalizione. I socialisti furono la forza politica che agì in
maniera più incisiva nell’attività di opposizione: per tutti
valga il discorso di Filippo Turati sulla fiducia, uno dei
momenti più alti della storia parlamentare del nostro Paese.
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Accanto a lui Claudio Treves, Emanuele Modigliani e Giacomo
Matteotti, il giovane deputato che tra i primi denunciò in
Parlamento i misfatti dello squadrismo fascista nel Polesine e
nel Ferrarese, in un rigoroso e costante attivismo che lo
condusse fino all’ultimo intervento del 30 maggio 1924.  

Nel medesimo solco si mosse Ettore Troilo. Collaboratore su
referenza di Turati alla segreteria dello stesso Matteotti
nell’anno del suo cruento assassinio, egli fu un coerente
oppositore  del  fascismo  sul  duplice  piano  ideale  e
dell’azione. Dopo un ventennio vissuto da sorvegliato speciale
e la partecipazione alla sfortunata difesa di Roma a Porta San
Paolo  (8  -10  settembre  1943),  si  distinse  nell’esperienza
partigiana contribuendo con la Brigata Maiella a scrivere una
delle pagine più originali e significative della storia della
Resistenza italiana.

Come  uno  degli  ultimi  Prefetti  della  stagione  della
Liberazione, a Milano, dal gennaio 1946 al dicembre 1947,
forte  dell’autorevolezza  acquisita  da  combattente,  Ettore
mostrò grandi capacità di mediazione nella risoluzione dei
conflitti politici e sociali, evitando persino che la sua
clamorosa  rimozione  portasse  a  pericolose  insidie  per  le
rinascenti istituzioni.

Accettò di candidarsi da indipendente nelle liste del fronte
popolare  nelle  elezioni  politiche  del  18  aprile  1948,
risultando primo dei non eletti nel collegio Milano-Pavia e,
nell’intento di colmare un deficit di rappresentanza di un
socialismo  laico,  riformista,  libertario,  partecipò
attivamente  ai  tentativi  di  creare  un  Partito  di  unità
socialista  (1951)  e  un  Movimento  di  autonomia  socialista
(1953).  Per  la  sua  condotta,  nel  150°  dell’unificazione
(2011),  è  stato  inserito  tra  i  150  italiani  protagonisti
dell’Italia unita selezionati dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri.        

 “Realizzare  l’evento  nella  sede  della  massima  assise



rappresentativa della comunità nazionale e nella prestigiosa
sala della Lupa, è un modo per sottolineare il significativo
contributo dato da Ettore Troilo e dalla Brigata Maiella alla
sconfitta  del  nazifascismo  e,  al  tempo  stesso,  alla
riconquista dell’Unità del Paese con dichiarati intenti di
ispirazione  matteottiana,  patriottici,  democratici  e
repubblicani”,  sottolinea  il  Presidente  della  Fondazione
Brigata Maiella, prof. Nicola Mattoscio.      

La manifestazione si svolge con il patrocinio della “Struttura
di missione anniversari nazionali ed eventi sportivi nazionali
e  internazionali”  della  Presidenza  del  Consiglio.  Saranno
presenti il Sindaco di Chieti, Diego Ferrara; Il Sindaco di
Casoli, Massimo Tiberini; Il Sindaco di Torricella Peligna,
Carmine Ficca; il Sindaco di Montenerodomo, Angelo Piccoli e
il Sindaco di Montelapiano Arturo Scopino.



INFORTUNIO AD UN LAVORATORE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024
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Sciopero in Stellantis Atessa

Atessa,  5  giugno  2024.  Questa  mattina,  sul  primo  turno
lavorativo, alla UTE 5 montaggio si è verificato un infortunio
ad  un  lavoratore  che,  trasportato  in  ospedale,  rischia
l’amputazione di parte di un dito.

Sulla  postazione  carico  motore  si  erano  già  verificate
situazioni di mancato infortunio ed in particolar modo da
quando è andato in produzione la nuova motorizzazione che è
più ingombrante della precedente.

Il lavoratore infortunato, alcune settimane fa, aveva anche
segnalato alcune criticità sia all’azienda che a tutta la RLS,
richiesto informazioni sui rischi della postazione senza avere
risposte, anche perché posizionato nella stessa senza che il
medico competente gli rilasciasse certificazione di idoneità
alla mansione.

Da precisare che la postazione ha un foglio di saturazione di
lavoro con un tempo di dissaturazione vicino allo 0% del tempo
totale previsto e dovendo il lavoratore manovrare un paranco
con il motore agganciato non vi è tolleranza nello svolgere le
operazioni se non l’esiguo tempo di fattore riposo previsto
dalla metrica applicata (Ergo Uas).

A rendere ancora più preoccupante la situazione vi è il fatto
che il paranco era rotto, cosa che accade spesso, e l’utilizzo
del paranco sostitutivo, comunemente chiamato di Backup, non
funziona  in  maniera  ottimale  rendendo  l’esecuzione  del
posizionamento  del  motore  sulla  linea  una  operazione  non
agevole.



A seguito di tale infortunio, la RSA USB Stellantis Atessa ha
indetto sciopero di un’ora su tutti i turni della giornata
nell’officina montaggio. Da tempo richiediamo investimenti e
manutenzioni preventive sulla sicurezza ma a quanto pare non
viene fatto abbastanza.

I ritmi e carichi di lavoro, per i quali portiamo avanti una
rivendicazione  da  tempo  insieme  allo  SLAI  COBAS,  incidono
fortemente anche su salute e sicurezza dei lavoratori.

Auspichiamo  al  lavoratore  una  pronta  guarigione  e  che
finalmente anche le altre OOSS prendano atto che bisogna fare
molto di più e che la RLS venga rinnovata attraverso votazione
democratica, cosa che non accade da ben 9 anni.

Ribadiamo  che  l’azienda  deve  intervenire  con  investimenti
sugli impianti e aumentando l’attenzione sul tema sicurezza e
salute.

Il Coordinamento USB lavoro privato Chieti/Pescara

La RSA USB Stellantis Atessa

MARGHERITA  D’AUSTRIA  RITORNA
A PENNE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024

Il 7 giugno un convegno in suo onore
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Penne, 5 giugno 2024. Inizia con l’antica capitale degli Stati
Farnesiani il ritorno della Madama nelle terre d’Abruzzo. Il 7
giugno, infatti, inizierà in questo modo la “road to”, una
serie di eventi organizzata dall’associazione “La Storia in
Cammino  A.P.S.  E.T.S.”  di  Ortona  in  concomitanza
dell’inaugurazione del primo blocco del Cammino di Margherita.

Sarà quindi Penne ad ospitare il primo degli eventi previsti,
per  la  precisione  una  giornata  studi  sulla  figura  di
Margherita d’Austria fortemente voluta dall’ass.ne “La Storia
in  Cammino  A.P.S.  E.T.S.”  di  Ortona.  L’iniziativa  ha  il
patrocinio del Comune di Penne e si avvale della preziosa e
fattiva collaborazione della Pro Loco di Penne, capitanata dal
Presidente Gabriele Vellante, che con l’associazione Italia
Nostra – Sede di Penne del presidente Antonio Di Vincenzo ha
messo in moto la macchina organizzativa.

“Gli amici di Margherita d’Austria”, questo il titolo del
convegno, che vedrà la partecipazione di illustri ospiti che
hanno  contribuito  in  modo  determinante  ad  arricchire  la
bibliografia sulla figura di Margherita d’Austria. Gli eventi
inaugurali sono patrocinati dal Ministero del Turismo e dal
Consiglio Regionale d’Abruzzo.

“Siamo veramente soddisfatti di poter dare il via in questo
modo alla road to”, commentano dall’associazione la Storia in
Cammino, “non dimentichiamo che il cammino di Margherita è sì
un trekking, ma è anche e soprattutto un modo per studiare e
conoscere  più  da  vicino  la  figura  di  questo  affascinante
personaggio storico, che tanto ha dato all’Abruzzo. Tutte le
tappe  sono  state  messe  in  fila  grazie  alla  consulenza  di
storici e pensando innanzitutto alla loro assonanza con la
vita della Madama, e Penne non poteva assolutamente mancare.

Tanti gli ospiti che interverranno e animeranno l’evento. Di
seguito il programma:

Ore  09:00  –  Accoglienza  da  parte  del  Gruppo  MUSICI  e



SBANDIERATORI MARGHERITA D’AUSTRIA con la partecipazione degli
alunni degli Istituti “IIS L. Da Penne – M. dei Fiori”

Ore 9:30: Saluti istituzionali del Sindaco di Penne Gilberto
Petrucci e Mario Semproni, Ass.re alla Cultura del Comune di
Penne.

Ore 10:00: Antonio Di Vincenzo – Presidente dell’Ass.ne Italia
Nostra Sede di Penne.

Ore 10:30: Silvana Pasquali – Presidente della Rete delle
città Margheritiane.

Ore 11:00 Franco Cespa – Ass.ne “La Storia in Cammino A.P.S.
E.T.S.” di Ortona.

Ore 11:15 – La Montagna Reale a cura di Montereale Solidale,
associazione di agricoltori.

Ore 11:30: Giuliano Masola – Professore e scrittore di Parma.

Ore 14:30: Don Bruno Mascilongo – Sacerdote della diocesi di
Piacenza nella Chiesa di San Sisto.

Ore  15:00:  Prof.ssa  Patrizia  Iarlori  –  Professoressa  e
studiosa di Margherita d’Austria.

Ore 15:30: Maria Luisa Orlandi – Archeologa e studiosa.

Ore 16:30:  A cura degli alunni del corso CAT e TUR dell’ ITCG
“Marconi” di Penne: “Sulle tracce di Margherita d’Austria”. I
luoghi”

Modererà la Presidente della Rete delle città Margheritiane
Silvana Pasquali.



UN  DEFIBRILLATORE  PER  IL
CIRCOLO NAUTICO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024

Banca Generali Private dona lo strumento salvavita al CNP2018.
Incontro con il dirigente Utic Tommaso Civitarese

Pescara, 5 giugno 2024. Al Circolo Nautico Pescara 2018 si
parla di prevenzione cardiologica e di pronto intervento sul
cuore. Un evento che va oltre la quotidianità dello sport
della vela ma che lo completa e lo arricchisce. Lo spunto è
offerto dalla donazione al CNP2018 di un defibrillatore da
parte  di  Banca  Generali  Private  e  in  particolare  dal  suo
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District  Manager  Alessandro  Di  Tunno  che  ormai  da  anni
appoggia come main sponsor il cartellone delle regate.

A  parlare  di  cuore  in  tutte  le  sue  declinazioni,  e  in
particolare di cuore in barca, a partire dalle ore 18 di
sabato 8 giugno presso i locali del Circolo Nautico nel Marina
di  Pescara  sarà  il  dirigente  medico  UTIC  di  Cardiologia
Interventistica  dell’Ospedale  Santo  Spirito  Tommaso
Civitarese, esperto in emodinamica ed elettrostimolazione. Nel
suo discorso illustrerà i primi sintomi della morte cardiaca
improvvisa e il possibile intervento sui ritmi defibrillabili
con l’applicazione di uno shock elettrico attraverso appunto
l’uso del defibrillatore. Il dottor Civitarese darà anche ai
soci velisti del Circolo Nautico una dimostrazione pratica
sull’utilizzo dello strumento salvavita.

“Ancora una volta – spiega il presidente del Circolo Nautico
Alessandro  Pavone  –  il  nostro  socio  Alessandro  Di  Tunno,
attraverso  Banca  Generali,  dimostra  una  particolare
sensibilità verso gli sportivi del mare, dandoci l’occasione
per parlare di salute e di prevenzione sui rischi cardiaci, ma
soprattutto  donandoci  un  defibrillatore,  strumento  che
dovrebbe  essere  in  dotazione  in  ogni  circolo  velico”.  Al
termine della serata è previsto un aperitivo sulla terrazza
del CNP2018.

PRESENTATI I NEOELETTI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024
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Università dell’Aquila: i direttori di quattro dipartimenti

L’Aquila, 5 giugno 2024. L’Università dell’Aquila ha eletto
alla guida di quattro dei suoi sette dipartimenti quattro
nuovi direttori.

Si tratta della prof.ssa Annamaria Cimini, nuova direttrice
del dipartimento di Medicina clinica, sanità pubblica, scienze
della  vita  e  dell’ambiente  (MESVA);  del  prof.  Vincenzo
Stornelli, che andrà a dirigere il dipartimento di Ingegneria
industriale, dell’informazione e economia (DIIIE); del prof.
Marcello Di Risio, che guiderà il dipartimento di Ingegneria
civile, edile-architettura e ambientale (DICEAA); e del prof.
Fabio  Graziosi,  nuovo  direttore  del  dipartimento  di
Ingegneria, scienze dell’informazione e matematica (DISIM).

I  quattro  neoeletti  –  tutti  formatisi,  come  studenti,
all’interno  dell’Università  dell’Aquila  –  andranno  ad
affiancare Luca Lozzi, confermato direttore del dipartimento
di Scienze Fisiche e Chimiche (DSFC); Marco Segala, che a fine
2022 era stato eletto direttore del dipartimento di Scienze
umane  (DSU);  e  Francesca  Zazzeroni,  direttrice  del
dipartimento di Scienze cliniche applicate e biotecnologiche.
(DISCAB).

La presentazione è avvenuta in una conferenza stampa alla
quale hanno preso parte il rettore UnivAQ Edoardo Alesse, il
prorettore  vicario  Claudio  Ferri  e  il  direttore  generale
dell’ateneo Pietro Di Benedetto.

Annamaria  Cimini,  che  prende  il  posto  del  prof.  Guido
Macchiarelli, è professoressa ordinaria di Anatomia comparata



e citologia; Vincenzo Stornelli, che subentra al prof. Walter
D’Ambrogio,  è  professore  ordinario  di  Elettronica;  Fabio
Graziosi, che prende il posto del prof. Guido Proietti, è
professore ordinario di Telecomunicazioni, nonché presidente
della Fondazione Vitality, che coordina l’omonimo ecosistema
di innovazione finanziato con i fondi del PNRR; Marcello Di
Risio, che subentra al poso di Pierluigi De Berardinis, di cui
è stato in questi anni il vice, è professore associato di
Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia.

Per quanto riguarda i direttori confermati o già in carica,
Luca  Lozzi  è  professore  ordinario  di  Fisica  sperimentale;
Francesca  Zazzeroni  è  professoressa  ordinaria  di  Scienze
tecniche di medicina di laboratorio; Marco Segala è professore
ordinario di Storia della filosofia.

Sarà  questa,  dunque,  la  squadra  che  accompagnerà  Edoardo
Alesse nel suo ultimo anno di mandato come rettore.

I direttori di dipartimento rimangono in carica tre anni e
sono rieleggibili una sola volta. Hanno il compito di dirigere
e  gestire  i  dipartimenti,  le  strutture  organizzative  che
governano le attività didattiche e di ricerca delle università
e che in virtù della legge Gelmini, risalente al 2010, hanno
preso il posto delle vecchie facoltà.

“È una giornata importante” afferma Edoardo Alesse “I nuovi
direttori sono stati eletti, ovvero scelti, dai loro colleghi
in virtù delle loro capacità professionali e gestionali e per
come vivono tutti i giorni l’università. Sono professionisti
estremamente qualificati nei loro ambiti e sono sicuro daranno
un  contributo  significativo.  La  sfida  più  importante  sarà
gestire tutte le risorse che ci sono arrivate grazie al PNRR.
Vanno  stabilizzati  alcuni  processi  per  garantire  loro  un
futuro che altrimenti si estinguerebbe allo scadere del PNRR”.



IL MUSEO DIFFUSO DI GORIANO
VALLI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024

Presentazione delle otto nuove stazioni

Goriano Valli, 5 giugno 2024. Oggi, mercoledì 5 giugno, con
due appuntamenti, il primo dalle ore 11:00 alle 12:00, il
secondo  dalle  ore  18:00  alle  19:00  in  occasione  del  600°
anniversario della morte di Braccio Fortebraccio da Montone,
si terrà la presentazione pre-inaugurale del progetto e delle
otto stazioni del Museo Diffuso, tra cui una Cantina del Vino
dedicata al capitano di ventura perugino.

Il MuDI Museo si propone come un’iniziativa di ‘give back’ per
restituire valore al territorio d’origine e al pianeta. Il suo
scopo primario è recuperare, preservare e tramandare i segni e
i  ricordi  di  una  cultura  contadina  abruzzese  montana
millenaria  ormai  scomparsa.

L’evento  serve  come  anteprima  dell’inaugurazione  ufficiale,
prevista per il 10 agosto, e mira a informare sul progetto e a
raccogliere idee, supporto e feedback.

Alla  presentazione  interverranno  l’ideatore  del  progetto,
Fausto Di Giulio, il sindaco di Tione degli Abruzzi, Stefania
Mariani, il presidente del Parco Regionale Sirente Velino,
Francesco D’Amore, il presidente della cooperativa di comunità
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‘Cuore delle Valli’, Massimo Pedone, l’architetto Pasqualino
Di Gioacchino e il genealogista Marco Cascianelli.



LA TRANSUMANZA DEI CAVALLI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 5 Giugno 2024

Al Voltigno Con Sdijuno. Il programma 9 giugno 2024. Preparare
macchine fotografiche e smartphone perché sarà uno spettacolo!

Carpineto della Nora, 5 giugno 2024. Esperienza principe della
Cultura  Pastorale,  la  transumanza  diventa  oggi  un  cammino
turistico e ancestrale che ripercorre le “calleso variaes”,
ossia  antiche  vie  tratturali.  Le  Terre  Vestine  sono
caratterizzate da vasti pascoli estivi in quota, i preziosi
alpeggi  di  montagna  (Campo  Imperatore,  Voltigno,  Valle
d’Angri, Rigopiano). Il ricorso a questa forma di ciclico
pendolarismo  di  animali  e  uomini,  meglio  conosciuta  come
“transumanza”, già adottata in epoca romana sembra che in
realtà fosse praticata addirittura sin dalla preistoria.

Le vie attraverso le quali avvenivano gli spostamenti erano i
cosiddetti  “tratturi”,  delle  strade  rudimentali  costituite
quasi  sempre  da  percorsi  non  lastricati,  ma  semplicemente
sterrati e battuti dal calpestio dei numerosi animali nel loro
periodico  andirivieni,  ma  comunque  delineati  in  modo  da
formare  un  sistema  infrastrutturale  sufficientemente
ramificato per consentire di transumare dalle diverse aree
montane abruzzesi.

LA TRANSUMANZA DEI CAVALLI si terrà il giorno 9 giugno 2024,
dalle ore 9 alle ore 15, nella Piana del Voltigno, a Carpineto
della Nora

ore  09;00  Ritrovo  dei  Partecipanti  al  Bar  Red  Scorpion  a
Carpineto della Nora, Viale Regina Margherita 37
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ore  09:30  Trasferimento  in  auto  privata  presso  Località
Tricalle, Colazione nel Rifugio Tricalle

ore 10:00 Raduno di giumente e puledri (circa 15 in totale) e
inizio transumanza verso la Piana del Voltigno

ore 11:30 Arrivo nella Piana e ricongiunzione di giumente e
puledri alla mandrie trtansumantiƒ (circa 90 cavalli)

ore 13:00 Sdijuno nel Rifugio Voltigno. Durante lo sdijuno
sarà consentito ai partecipanti fare foto in sella ai cavalli
della ASD Valle Nora

ore 15:00 Rientro a Tricalle con la Navetta

Il  costo  a  persona  è  di  euro  35  e  comprende  il  cammino
turistico,  la  merenda  e  lo  sdijuno  vestino  (due  momenti
distinti di degustazione). Riduzioni: ragazzi 20 euro, bambini
gratis

Info e Prenotazioni al numero 085 827 8444

L’evento è organizzato dal Tour Operator Wolftour e dalla ASD
Valle Nora




